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Filo conduttore delle attivita` proposte per la fase preadesione da svolgere nei gruppi e` l’ormai 

famosa icona di posizione! 

Smartphone e social network ci hanno abituato a condividere quante piu` informazioni possibili con i nostri 

amici. Condividiamo testi, foto, video, link e da alcuni anni, anche la posizione da dove siamo connessi.  

Useremo questo simbolo per raccontarci a che punto siamo del nostro cammino associativo, dove ed a 

cosa siamo “connessi” e verso dove vogliamo andare; in quale “periferia” esistenziale o geografica vogliamo 

portare la gioia del Vangelo ed il nostro essere radicati in Gesu` come soci e come gruppo, in questo anno 

associativo che si apre e, come sempre, ci interpella! 

              

Idee e dinamiche per incontri di gruppo  

           (Per capire meglio cos'e`  l'AC prima di proporla ai simpatizzanti) 

 

Le attivita` sono divise per settori e prendono spunto dai tre verbi che Papa Francesco ha 

consegnato all’AC lo scorso 3 Maggio: Rimanere, gioire e andare… 
 
 
 

 

Parolachiave/Atteggiamento: Gioire 

Obiettivo: Aiutare i ragazzi a riconoscere le esperienze di gioia vera vissute attraverso il cammino 

personale e di gruppo in ACR per capire che e` bello aderire ancora una volta all’AC. 

Svolgimento:  

ATTENZIONE 6/8 

L’incontro inizia con il bans “La canzone della felicita`” e, alla fine, viene chiesto ai bambini se conoscono il 

significato della parola “felicita`” e cosa significa per loro. 

Al termine viene presentato un grande pannello diviso in quattro quadrati (vedi Allegato ACR/A)contenete i 

disegni di altrettanti ambiti frequentati solitamente dai bambini (famiglia, scuola, tempo libero. Resta vuoto per 

adesso il quarto tassello relativo al gruppo) i bambini dovranno disegnare dento un’icona di posizione (vedi 

Allegato ACR/B) una situazione di gioia vera. 



Alla fine di questa piccola attivita` i bambini riceveranno un opuscoletto con le parole chiave dell’ACR (Allegato 

ACR/C) e insieme all’educatore le commenteranno. A questo punto disegneranno su un'altra icona di 

posizione una situazione di gioia vera vissuta al gruppo e collocheranno le icone nel pannello. 

L’incontro si conclude con “il grande abbraccio della gioia”: al via dell’educatore tutti i bambini, a braccia aperte, 

correranno al centro della stanza cercando di abbracciare piu` bimbi possibile, come in un abbraccio 

collettivo. L’educatore scattera` una foto che poi sara` esposta nello Stand di promozione. 

 

ATTENZIONE 9/11 

L’attivita` per i 9/11e` molto simile a quella dei 6/8. Solo qualche piccola differenza: il cartellone dei 9/1ha gli 

stessi quattro quadrati dei 6/8, ma le situazioni dovranno essere indovinate dai ragazzi attraverso un gioco 

di indizi. Una volta individuate le situazioni, divisi in piccoli gruppetti proveranno a mimarle; gli educatori 

potrebbero fornire un piccolo copione.  

Come per i 6/8 verra` consegnato loro l’opuscolo con le parole di AC e individuatele situazioni di gioia vera 

vissute in gruppo, sistemeranno la loro icona di posizione. 

L’incontro si conclude con “il grande abbraccio della gioia” come per i 6/8. 

 

ATTENZIONE 12/14 

Le situazioni di vera gioia dei 12/14 si incentreranno sull’esperienza di ACR. L’educatore fornisce ai ragazzi 

materiale utile per fare una ricerca sull’ACR (che potrebbe servire per realizzare una piccola brochure da 

distribuire durante lo Stand di promozione). Al termine della ricerca i ragazzi dovranno realizzare una mappa 

della Gioia vera. L’educatore avra` predisposto una mappa della citta`/paese e i ragazzi dovranno collocare la 

loro icona di posizione nei luoghi in cui hanno vissuto situazioni di gioia vera grazie al cammino fatto con il 

gruppo (es: il luogo della Festa del Ciao; la scuola perche`é hanno perdonato un compagno dopo gli incontri 

del Mese della Pace, la parrocchia dove si riuniscono ecc…), anche la mappa potra` essere esposta allo stand. 

IMPORTANTE per i 12/14 e` soffermarsi sulla differenza fra gioia e gioia Vera. 

Se lo si ritiene si potrebbe concludere con “il grande abbraccio della gioia”. 

Qualche link utile per la ricerca:  

http://acr.azionecattolica.it/testimoni-ac; http://acr.azionecattolica.it/testimoni-ac) 

 

 

 

Parolachiave/Atteggiamento: Rimanere…con e in Gesu` 

Obiettivo: Approfondire il senso di appartenenza all’AC e capire quanto si e` disposti a starci dentro, 

rinnovando un’adesione consapevole! 

Svolgimento: L’attivita` e` la medesima per GVV e Giovani. 

La storia parla, piu` di quanto immaginiamo. La storia dell’AC, in particolare, ha il dono di rendere chiaro 

l’impegno e lo stile dell’associazione nel mutare degli anni. Divisi in due gruppi, si consegnano le tappe 

fondamentali della storia di AC scritte su dei cartoncini a forma di orma. Ricostruita cronologicamente la 

storia, le orme vengono poste su un grande cartellone con Gesu` Maestro al centro. 

 

http://acr.azionecattolica.it/testimoni-ac
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Una volta ricostruita la storia, provano a capire cosa significhi per loro adesione soffermandosi sul perche` 

del rimanere con LUI che ci chiama a fare parte di una storia piu` grande di noi: la storia della salvezza. 

Al termine della riflessione l’educatore pone al centro della sede un’icona di Gesu` Maestro e si legge un 

pensiero di Papa Francesco all’AC: “Se vivete l’Azione Cattolica con forza, dovete vivere questa tensione tra 

l’interiorita` dell’incontro con Gesu`  che spinge verso l’esterno e che mette tutto in questione, tra un continuo 
andare e un continuo tornare. Un uomo, una donna, un giovane, una giovane, di Azione Cattolica che non impari questa 
sapienza spirituale della tensione, non vive bene il suo apostolato di Azione Cattolica: talvolta la tentazione e` quella di 
rinchiudersi nei gruppi, studiare, parlare e restare, talvolta c’e`èlo sbandamento, il semplice uscire, senza preghiera, 
senza vita interiore, senza formazione: no, bisogna vivere in tensione tra i due poli. Questa  tensione e` quella che 
rende apostoli, ma non una bipolarita` che divide, e` una  tensione interiore che Cristo stesso vuole ed e` per questo 
che manda lo Spirito Santo. E` Cristo che lo promette come abbiamo ascoltato nel Vangelo: “Io preghero` il Padre ed 
Egli vi dara`àun altro Paraclito che restera`àsempre con voi”. Lo Spirito Santo ci insegna come vivere questa 
tensione fra il messaggio che portiamo e il modo in cui veniamo accolti. San Pietro dice: “Siate pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza cheèe` in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e 
rispetto, con una retta coscienza”, cio`ècon la mitezza di chi vive di Cristo ed e` cosciente di essere inviato e di 
portare una proposta che non e` sua. In Azione Cattolica non cerchiamo di fare proseliti, Gesu` accusava di questo i 
farisei, cerchiamo di portare una proposta, la proposta che viviamo nella nostra interiorita`, Gesu`, il Salvatore, colui 
che da`  senso alla vita e che portiamo a tutte le periferie e il modo di portare questa proposta e` la mitezza. L’Azione 
Cattolica non e` una multinazionale che deve fare un bilancio tutti gli anni, per vedere come cresce, come va; no, e` un 
gruppo di uomini, di donne, di giovani, di ragazzi che vivono una proposta che non e` loro ma di cui sono innamorati e la 
vivono con fervore, con gioia, con mitezza”. 
A questo punto, dopo essersi confrontati sul proprio stile associativo (soprattutto cercando di capire se il nostro 

essere di AC e` piu` legato al fare incontri e servizio, o ogni nostra attivita` parte dallo stare in compagnia di 

Gesu`) ogni giovane colloca la propria icona di posizione accanto al volto di Gesu` Maestro. 

La storia di AC potrebbe servire per lo Stand. 

Materiale utile per la ricerca: Allegato “La storia siamo noi” contenuta nel pacchetto adesione o, per 

approfondire, #Ci piace-La storia dell’Azione Cattolica italiana su parolealtre.it (http://parolealtre.it/ci-piace-

la-storia-dellazione-cattolica-italiana) 

 

 

 

Parolachiave/Atteggiamento: Andare 

Obiettivo: Verificare lo stile missionario del gruppo Adulti e decidere per qualche impegno che ci 

porta in “uscita”! 

Svolgimento: L’attivita` e` semplice ma molto concreta. L’animatore pone al centro del luogo 

dell’incontro una grande cartina del quartiere. Poi legge insieme agli altri adulti un passaggi del discorso di Papa 

Francesco lo scorso 3 Maggio “…Andare. Mai un’Azione Cattolica ferma, per favore! Non fermarsi: andare! Andare 

per le strade delle vostre citta` e dei vostri Paesi, e annunciare che Dio e` Padre e che Gesu` Cristo ve lo ha fatto 
conoscere, e per questo la vostra vita e` cambiata: si puo` vivere da fratelli, portando dentro una speranza che non 
delude. Ci sia in voi il desiderio di far correre la Parola di Dio fino ai confini, rinnovando cosi il vostro impegno a 

incontrare l’uomo dovunque si trovi, li dove soffre, li dove spera, li dove ama e crede, li dove sono i suoi sogni piu`ù 

profondi, le domande piu` vere, i desideri del suo cuore. Li vi aspetta Gesu`. Questo significa: andare fuori. Questo 
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significa: uscire, andare uscendo [...] evitare la tentazione della "quiete", che non ha niente a che fare con il rimanere in 
Gesu`; evitare la tentazione della chiusura e quella dell’intimismo, tanto edulcorata, disgustosa per quanto e` dolce, quella 
dell’intimismo… E se voi andate, non cadrete in questa tentazione. E anche evitare la tentazione della serieta` formale. 
Chiediamo al Signore, per ognuno di noi, occhi che sanno vedere oltre l’apparenza; orecchie che sanno ascoltare grida, 
sussurri e anche silenzi; mani che sanno sostenere, abbracciare, curare. Chiediamo soprattutto un cuore grande e 
misericordioso, che desidera il bene e la salvezza di tutti!” 

A questo punto si fa una mappa dei bisogni del proprio territorio e insieme si scelgono alcune realta` da 
attenzionare,  verso le quali muoversi, per le quali esserci. Si posizionano sulla cartina le icone di posizione. 
 

 

 

Forniamo qualche idea per animare uno o piu` stand di promozione associativa in parrocchia, al fine di 

avvicinare i simpatizzanti e proporre l’Adesione. 

Raccomandiamo di avere particolarmente cura dell’allestimento dello stand, decorandolo con 

cartelloni, palloncini, foto delle attivita`, manifesti dell’anno e bandiere dell’AC, ecc… 

 

Il MATERIALE INFORMATIVO 

Nel Pacchetto Adesione troverete anche del materiale informativo da fotocopiare e distribuire, piu` 

precisamente: 

 La Storia siamo noi - Breve storia dell’Azione Cattolica (new) 

 Dicono di noi - Interventi e pensieri “famosi” sull’AC (new) 

 L’ABC dell’AC - Picco la guida alla scoperta dell’associazione (new) 

 Perche` aderire?! - Spunti per aderire in maniera consapevole (new) 

 Ci siamo - Locandina della Promozione associativa (new) 

QUALCHE IDEA: 

COLAZIONE ASSOCIATIVA: sarebbe bene allestire lo Stand di Promozione all’uscita delle Messe domenicali. 

E` bene offrire una piccola colazione a quanti si fermano a visitare lo Stand; 

DISTRIBUTOREDI TESSERE: ci rimproverano sempre di essere “distributori di tessere”…questa volta 

vogliamo farlo davvero!!! 

Prepareremo un grande distributore tridimensionale (realizzato in cartone, almeno 100x70cm) con due 

fessure una superiore ed una inferiore. Al posto dei prodotti riprodurremo diverse tessere (es: quella della 

palestra, quella del supermercato, quella del cinema…) chiederemo ai visitatori di scrivere su un bigliettino un 

pensiero sull’AC e di inserirlo nella fessura superiore…magicamente verra` fuori dalla fessura inferiore una 

“tessera di AC” (Allegato Stand/A) con la preghiera “Fino in cima” di don Tonino Bello. 

TI VENGO A CERCARE: predisponiamo parecchi post-it a forma di icona diposizione e chiediamo ai 

simpatizzanti di lasciare un loro recapito. Sarebbe simpatico attaccare i post-it su una “cartina” della 

Parrocchia. (es. icona di posizione          ) 


